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Percorso outdoor 
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La zona di Capriglio risulta già conosciuta in epoca pre-romana. La presenza di una chiesa dedicata a San Martino, il cui culto si è diffuso in Italia con l’invasione dei

Carolingi, potrebbe indicare la formazione di un insediamento stabile intorno all’VIII secolo. Nel Medioevo il territorio fece parte del Comitato di Asti, per poi essere

annesso all'antica Contea di Cocconato, retta dai Radicati, di cui ne seguì le vicende storiche.

Il toponimo è legato alla presenza di caprini nella zona, animali raffigurati anche nello stemma comunale.

Il nucleo originario si sviluppa sulla cima della collina con andamento a chiocciola.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

Ricetto Il ricetto e il Castello si datano all' XI e all’ XII secolo. La fortezza medievale fu distrutta nella prima metà del XIV secolo; di essa rimangono alcune

tracce del portale, situate ai piedi della salita verso la parrocchiale, e i cunicoli sotterranei che si diramano al di sotto del nucleo originario.

GLI ELEMENTI URBANI

Strada sottomuro con 
accesso al nucleo 
originario

La strada sottomuro coincide con la direttrice che, attraversando il paese, collega la Frazione Serra a Montafia.

L’accesso sud-ovest al nucleo originario è caratterizzato dal muraglione di sostegno della piazza paese; da qui una ripida salita conduce

direttamente al sagrato della parrocchiale, mentre una scalea porta al piazzale del Municipio.

Piazza Mamma 
Margherita

Si tratta del cuore del nucleo originario. La piazza ospita il Municipio e va ad includere anche il sagrato della parrocchiale.

Il sito è di notevole interesse panoramico grazie alla sua conformazione a balconata che apre la vista sul paesaggio boschivo circostante.



Chiesetta cimiteriale di 
San Martino

L’edificio risale all’epoca romanica, sebbene abbia subito alcuni rimaneggiamenti successivi. Sono ancora riconoscibili alcune tracce della

struttura più antica, risalenti al XIV secolo.

Fruibile negli orari di apertura del Cimitero.

Municipio Si tratta di un importante edifico storico, recentemente restaurato, costruito nel XVIII secolo. Nel palazzo, come in alcune cascine della zona,

sono conservati preziosi soffitti in gesso, che testimoniano una tecnica costruttiva molto diffusa nel Basso Monferrato tra l’Ottocento e i primi

anni del Novecento.

Chiesa della Natività 
della Vergine Maria

Si tratta della chiesa parrocchiale. Edificata nella prima metà del XVII secolo, fu rimaneggiata nella metà del XIX secolo.

All’interno è conservato un prezioso paliotto in stucco, opera del noto scultore Cristoforo Solaro, risalente alla seconda metà del XVIII secolo.

Fruibile durante le funzioni.

Casa Museo di Mamma 
Margherita

Il Museo è dedicato a Margherita Occhiena, la mamma di San Giovanni Bosco, e alla vita contadina locale.

Visitabile su richiesta.

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO



Piloni Si tratta di diversi piloni votivi, dislocati sul territorio comunale.

PAESAGGIO E AMBIENTE 

Sentieri naturalistici Il territorio rurale di Capriglio è attraversato da alcuni Sentieri attrezzati, di alto valore ambientale e naturalistico, dotati di cartellonistica e aree di

sosta, per una lunghezza complessiva di 35 km.

Un’ampia raccolta di queste lavorazioni è esposta nel Museo del Gesso di Moncucco e nella Gipsoteca di Cinaglio.

LE FRAZIONI

Frazione Serra La Frazione ospita una fontana storica e numerose cascine e abitazioni decorate dai caratteristici soffitti in gesso, realizzati tra il Seicento e

l’Ottocento.
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